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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/1118 DELLA COMMISSIONE 

del 12 gennaio 2023

che integra la direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
norme tecniche di regolamentazione che specificano le condizioni in base alle quali i collegi delle 

autorità di vigilanza esercitano i loro compiti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, relativa alla vigilanza 
prudenziale sulle imprese di investimento e recante modifica delle direttive 2002/87/CE, 2009/65/CE, 2011/61/UE, 
2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE (1), in particolare l’articolo 48, paragrafo 8,

considerando quanto segue:

(1) Al fine di istituire i collegi delle autorità di vigilanza e di individuare i membri del collegio e i potenziali osservatori, è 
necessario classificare i gruppi di imprese di investimento. Lo scopo di tale classificazione è quello di individuare i 
soggetti o le succursali del gruppo nell’Unione o in un paese terzo e di descrivere per ciascun soggetto del gruppo la 
natura, l’ubicazione, le autorità preposte all’esercizio della vigilanza, le esenzioni prudenziali applicabili, la rilevanza 
per il gruppo e la rilevanza per il paese in cui tale soggetto è autorizzato o stabilito.

(2) Al fine di garantire un’applicazione coerente dell’articolo 48 della direttiva (UE) 2019/2034 in tutta l’Unione e quindi 
condizioni di concorrenza leale, è importante promuovere la convergenza delle prassi delle autorità di vigilanza del 
gruppo per quanto riguarda l’istituzione dei collegi delle autorità di vigilanza per i gruppi di imprese di 
investimento. In particolare, poiché l’istituzione dei collegi delle autorità di vigilanza è lasciata alla discrezione 
dell’autorità di vigilanza del gruppo, determinata in conformità dell’articolo 46 della direttiva (UE) 2019/2034, è 
essenziale stabilire dei criteri comuni che le autorità di vigilanza del gruppo dovrebbero prendere in considerazione 
nello stabilire l’opportunità di istituire un collegio delle autorità di vigilanza. Tali criteri comuni dovrebbero 
includere criteri di proporzionalità, riflettere la necessità di facilitare i compiti di vigilanza e agevolare il 
coordinamento tra le pertinenti autorità di vigilanza dei paesi terzi e la cooperazione con queste ultime, in 
particolare laddove il coordinamento e la cooperazione siano necessari in vista dello scambio di informazioni 
pertinenti sul modello di margine con le autorità di vigilanza dei partecipanti diretti delle controparti centrali 
qualificate (QCCP) o con le autorità di vigilanza delle QCCP, e dell’aggiornamento di tali informazioni.

(3) Al fine di accrescere l’efficienza e l’efficacia del funzionamento dei collegi delle autorità di vigilanza, gli accordi scritti 
di cui all’articolo 48, paragrafo 6, terzo comma, della direttiva (UE) 2019/2034 dovrebbero riguardare tutti gli 
ambiti di attività del collegio. Tali accordi scritti dovrebbero quindi riguardare anche gli accordi tra i membri del 
collegio coinvolti in specifiche attività del collegio, comprese quelle svolte tramite specifiche sottostrutture del 
collegio, laddove queste siano state istituite a fini di efficienza. Per lo stesso motivo gli accordi scritti dovrebbero 
riguardare anche gli aspetti operativi dell’attività del collegio poiché tali aspetti sono essenziali per favorire il 
funzionamento del collegio delle autorità di vigilanza, sia in situazioni normali sia in situazioni di emergenza. Infine 
gli accordi scritti dovrebbero essere globali, coerenti ed esaustivi e dovrebbero fornire alle autorità competenti una 
base adeguata e idonea per poter adempiere i rispettivi compiti e attribuzioni nell’ambito del collegio delle autorità 
di vigilanza piuttosto che al suo esterno.
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